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Oggetto: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI DUE STRUTTURE PREFABBRICATE IN LEGNO 

DA ADIBIRE A ZONA INGRESSO - BIGLIETTERIA, UBICATE IN ADIACENZA AL 

CANCELLO D'ACCESSO PRINCIPALE DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SEGESTA. 

RELAZIONE PAESAGGISTICA 

ai sensi dell'art. 3 del D.C.P.M. 12 dicembre 2005 approvato dall'Osservatorio Regionale per la qualità del 

Paesaggio nella seduta del 13.07.2006 

 

 

 

 

COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER OPERE E/O INTERVENTI IL CUI IMPATTO 
PAESAGGISTICO È VALUTATO MEDIANTE DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA. (1) 
 

 

1. RICHIEDENTE: DIRETTORE PRO TEMPORE DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI 

SEGESTA Dott.ssa Rossella Giglio 

 

← persona fisica  

← società  

← impresa  

← ente  

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (3) 

L'indicazione della tipologia dell'opera o dell'intervento deve essere accompagnata dal 

riferimento preciso alle disposizioni del Regolamento edilizio, ovvero dei PRG o degli atti 

per il governo del territorio cui l'intervento inerisce 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI DUE STRUTTURE PREFABBRICATE IN LEGNO DA 

ADIBIRE A ZONA INGRESSO - BIGLIETTERIA, UBICATE IN ADIACENZA AL CANCELLO 

D'ACCESSO PRINCIPALE DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SEGESTA.  



3. OPERA CORRELATA A:  

← edificio  

← area di pertinenza o intorno dell'edificio  

← lotto di terreno  

← strade  

← corsi d'acqua  

← territorio aperto  

 

4. CARATTERE DELL'INTERVENTO:  

← temporaneo o stagionale  

← permanente  

a) fisso  

b) rimovibile 

 

5.a DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio 

o area di pertinenza)  

← residenziale  

← ricettiva/turistica (biglietteria Parco) 

← industriale/artigianale  

← agricolo  

← commerciale/direzionale  

← magazzino 

 

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)  

← urbano  

← agricolo  

← boscato  

← naturale non coltivato  

← altro.............................................................................. 

 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA:  

□  insediamento urbano  □  centro storico  

  □  area limitrofa al centro storico  

  □  area di edificazione recente  

  □  area di margine urbano  



□  insediamento rurale  X  nucleo storico  

  □  area limitrofa al nucleo storico  

  □  area di margine  

  □ casa sparsa 

X   territorio rurale  L’orografia del territorio è caratterizzato dal 

sistema collinare argilloso di monte Barbaro 

piccolo e Timpone S. Croce, delimitato a Ovest 

dal crinale di monte Pispisa e ad Est dal vallone 

attraversato dal fiume Gaggera. 

 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:  

 

← costa (bassa/alta)  

← ambito lacustre/vallivo  

← pianura  

← versante (collinare/montano)  

← altopiano  

← promontorio  

← piana valliva (montana/collinare)  

← terrazzamento  

← crinale  

 

8.  UBICAZIONE DELL'OPERA E/0 DELL'INTERVENTO: sul quale sia riportato:  

a) estratto stradario con indicazione precisa dell'edificio, via, piazza, n. civico se 

l’intervento ricade in area urbana;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO se l’intervento ricade in territorio extraurbano o rurale. 

Sulla cartografia di cui ai punti a) e b) l'edificio/area di intervento dovranno essere 

evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, nonché dovranno essere 

evidenziati i punti di ripresa fotografica (da 2 a 4);  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



c) estratto della tavola di P. R. G. o RU. e delle relative norme di attuazione che 

evidenzino l'edificio o sua parte; l'area di pertinenza o il lotto di terreno, l'intorno su cui 

si intende intervenire, nonché l’eventuale relativa disciplina prevista dagli atti di governo 

del territorio; 

 

 

Aerofotogrammetria scala 1:10000 

 

 

 

 

 



d) estratto delle tavole, e delle relative norme di attuazione, di riferimento individuate 

dagli strumenti di pianificazione con specifico contenuto paesistico ove sia evidenziata 

l'area dell'intervento all'interno del contesto paesaggistico. 

STRALCIO DEL PIANO PAESAGGISTICO AMBITI 2 E 3 DELLA PROVINCIA DI TRAPANI 

 

 

NORME DI ATTUAZIONE  

17f. Area archeologica di Segesta Livello di Tutela 3  

Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso 

misure orientate a:  

- miglioramento e della fruizione pubblica delle aree archeologiche;  

- tutela secondo quanto previsto dalla normativa specificata dalle norme per la 

componente “Archeologia” e dalle prescrizioni e limitazioni di cui ai rispettivi decreti e 

dichiarazioni di vincolo se più restrittive nonché dal regolamento dell'istituendo Parco 

Archeologico;  

- eliminazione dei detrattori;  

- conservazione del sistema archeologico di area vasta;  

- restauro e valorizzazione dei beni archeologici. 

 

 



9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (da 2 a 4 fotogrammi) Le riprese fotografiche 

(da 2 a 4) devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista 

panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le 

fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. Le 

riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall'individuazione del 

contesto paesaggistico e dell'area di intervento.  

 

Foto 1. 

 

 
 

 



Foto 2.  
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 



Foto 3. 

 
  

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 



10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO DICHIARATIVO DEL NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO (artt. 136, 141, 157 D.lgs 42/04): cose immobili; ville, 

giardini, parchi; complessi di cose immobili; bellezze panoramiche: estremi del 

provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate: 

..................................................................................................................  

 

10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04): territori 

costieri; territori contermini ai laghi; fiumi, torrenti, corsi d'acqua; montagne sup. 

1200/1600 m; ghiacciai e circhi glaciali; parchi e riserve; territori coperti da foreste e 

boschi; università agrarie e usi civici; zone umide; vulcani; zone di interesse 

archeologico.  

…………………………………………………………………………………………………………...……………………… 
 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA 

TUTELATA: Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento, il 

contesto paesaggistico (4) 

La realizzazione delle due strutture prefabbricate in legno sono ubicate all’interno del 

Parco Archeologico di Segesta, che, con i suoi straordinari monumenti e i con le sue 

caratteristiche geomorfologiche, si configura come un’unità paesaggistica di grande 

valore culturale ed ambientale. 

 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA (dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) 

CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (5)  

Il progetto propone la rifunzionalizzazione del sistema di accesso principale al Parco, 

che comprende la realizzazione di un manufatto prefabbricato in legno da adibire ad 

area di accoglienza e biglietteria, posto nelle immediate vicinanze dell’ingresso, con 

ampio spazio antistante destinato a fermata del bus navetta e dei pullman turistici. 

Il Progetto proposto prevede sostanzialmente la realizzazione di un manufatto 

prefabbricato in legno, costituito da due strutture adiacenti tra di loro e adibite a zona 

ingresso-accoglienza e biglietteria, è stato pensato per dotare il Parco di una struttura 

necessaria, realizzata nelle immediate vicinanze dell’ingresso principale, tale da offrire 

al visitatore una ampia zona di attesa prima dell’accesso al Parco oppure durante l’attesa 

del bus navetta. 

A) – Strutture prefabbricate 

Le strutture portanti della biglietteria e della zona accoglienza saranno costituite da 



pilastri e travi in legno lamellare di pino nordico, collegati tra di loro con incastri a coda 

di rondine e realizzati con macchinari a controllo numerico e viti in acciaio. Dette 

strutture saranno poggiate e collegate al reticolo di fondazione costituito da travi in 

acciaio zincato scatolare, che ripartirà e scaricherà al suolo i carichi sovrastanti su plinti 

prefabbricati in conglomerato cementizio. 

Sulle travi di fondazione verrà fissata una sottostruttura costituita da travi scatolari in 

acciaio per l’ancoraggio della pavimentazione costituita da listoni in legno composito di 

ultima generazione, fissato alla struttura di sostegno sottostante con viti a scomparsa. 

L’impalcato di copertura è costituito da arcarecci di legno lamellare di pino nordico di 

dimensioni adeguate, collegati alle travi perimetrali con incastri a coda di rondine e viti 

in acciaio, ove verrà fissata la copertura impermeabile realizzata con lastre multistrato 

di legno betulla e sovrastante lastre coibentate in lamiera zincata color rame. 

L’intera struttura occupa un fronte di m. 21.00 c.a, l’area di sedime ha una giacitura in 

leggera pendenza con una differenza di quota di c.a. m. 1,40, per cui il piano di posa 

dei plinti di fondazione è stato posto a due diverse quote, come le due pavimentazioni 

esterne che saranno collegate tra loro con passerelle e piani inclinati realizzati con la 

stessa tipologia costruttiva delle strutture metalliche dell’impalcato di fondazione. 

A1) -  Biglietteria  

La struttura adibita a biglietteria è costituita da una ampia zona aperta, delimitata da 

una balaustra di vetro temperato, il cui accesso è permesso dall’esterno da due distinte 

passerelle inclinate, che conducono rispettivamente agli sportelli dove sarà installato il 

centro di controllo e rilascio titoli di ingresso, oppure direttamente ai tornelli d’ingresso. 

Nella zona centrale della struttura è stata prevista la realizzazione di un ambiente 

destinato a centro di controllo, ove all’interno del quale si svolgeranno le attività di 

rilascio titoli d’ingresso, informazioni e monitoraggio accessi. Tale ambiente sarà 

separato dalla restante parte del manufatto in parte con pareti a sandwich costituite da 

due lastre di multistrato fenolico da mm. 24 ed isolamento termico e acustico costituito 

da lastre di polistirene e parte con lastre di vetro antisfondamento.  

A2) – Zona accoglienza 

 La struttura adibita a zona accoglienza è costituita da una ampia zona aperta, 

delimitata e schermata con tavole in legno composito, il cui accesso è permesso 

dall’esterno da due distinte passerelle inclinate, che si collegano alla zona pavimentata 

esterna e alla biglietteria, all’interno del manufatto, nella zona perimetrale sono state 

previste la collocazione di alcune sedute in legno e spazi destinati all’affissione delle 

informazioni per i visitatori. 



 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA (6):  

Ampliamento dell’offerta culturale attraverso l’apertura di nuovi spazi, che mirano alla 

valorizzazione dell’ingresso al Parco, rendendolo più accessibile, più confortevole e 

migliore per tutti i suoi fruitori. 

 

14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENITO (7): 

Le scelte progettuali garantiscono il minimo impatto sui caratteri del contesto 

paesaggistico e dell’area di intervento sia per la tipologia dei materiali adoperati che per 

le caratteristiche plano-altimetriche delle strutture che non danno origine a movimenti 

di terra o scavi. 

 

Firma del Richiedente ………………………………………………………………………………………………. 

Firma del Progettista dell'intervento  

 

 

 

 

 

 

15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO O DEL DINIEGO DELL'AUTORIZZAZIONE ED 

EVENTUALI PRESCRIZIONI DA PARTE DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 

……………………………………………………………………………………………………..……………………………………

……………………………………………………………..……………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………....  

 

Firma del Dirigente del Servizio della Soprintendenza ……………….…………………………. 

Visto del Soprintendente......................................................……………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE  

(1) La definizione di tali opere risulta problematica per la varietà di tipologie e di 
situazioni che possono presentarsi, oltre che per la connessione (fisica, funzionale, 

tipologica, formale, ecc.) ai caratteri del contesto paesaggistico e dell'area in cui 
l'intervento si inserisce. Si intendono ricompresi in questa categoria tutti gli interventi 
minori, accessori, di arredo, in grado di non alterare complessivamente lo stato dei 

luoghi (contesto paesaggistico e area di intervento). In fase di prima applicazione 
l'elenco è costituito dalle seguenti opere: 

 Antenne, parabole  

 Cartellonistica (stradale e pubblicitaria), insegne pubblicitarie  

 Manufatti di arredo urbano (ad esclusione degli interventi ricadenti nelle aree di 

cui alla lettera g del comma 4 dell'att. 10 del D.Lgs 42 del 2004)  

 Strutture temporanee di grandi dimensioni di durata non inferiore ad una 

settimana  

 Strutture stagionali collegate all'attività turistica e del tempo libero  

 Strutture di copertura non superiori a 10 mq. (ad esclusione degli interventi 

ricadenti nelle aree di cui alla lettera g del comma 4 dell'art. 10 del D.Lgs 42 del 
2004)  

 Pannelli solari e fotovoltaici fino ad una potenza di 20MWe. 

 Impianti di condizionamento.  

 

(2) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione 
paesaggistica.  

 

(3) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento 
preciso alle disposizioni dei Regolamento edilizio cui l'intervento inerisce.  

(4) Una volta barrata la categoria di tutela in cui ricade la proposta di intervento, devono 
essere descritti, in modo sintetico, i caratteri che effettivamente connotano l'area di 

intervento ed il contesto paesaggistico, in cui si colloca l'opera da realizzare, al fine 
fornire l'esatta informazione in relazione alla sua ubicazione rispetto agli aspetti o 

elementi di rilievo paesaggistico.  

 

(5) È consigliabile allegare pieghevoli o documentazione dei prodotto industriale o 

prefabbricato che si intende installare o utilizzare.  

 

(6) Lo scopo di tale punto è quello di fornire, con buona approssimazione, l'informazione 
sugli eventuali effetti conseguenti alla realizzazione dell'opera ed in particolare degli 
elementi o degli aspetti tutelati. Tale valutazione si ricava dal confronto fra le 



caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Al 

fine di orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito alcune delle 
possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata:  

 cromatismi dell'edificio;  

 rapporto vuoto/pieni;  

 sagoma;  

 volume;  

 aspetto architettonico;  

 copertura;  

 pubblici accessi;  

 impermeabilizzazione del terreno;  

 movimenti di terreno/sbancamenti; 

 realizzazione di infrastrutture accessorie;  

 aumento superficie coperta;  

 alterazione dello skyline (profilo dell'edificato o profilo dei crinali);  

 alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale);  

 interventi su elementi arborei e vegetazione 

 

 
(7) Qualificazione o identificazione dei elementi progettuali finalizzati a ridurre o 

migliorare l'impatto del bene tutelato sui caratteri del contesto paesaggistico e 
 


	Fogli e viste
	Modello


